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                                      Torino, 15 marzo 2012


Via Pedrotti, 5-10152 TORINO

tel. 011/2442500-fax 011/2442297
Livelli: tutto tace.
 Nel mese di dicembre, un comunicato delle Segreterie Nazionali Slc - Fistel - Uilcom  stigmatizzava il blocco dei passaggi di livello, con particolare evidenza dei passaggi a livello 5s previsti contrattualmente, e che dovevano essere effettuati entro fine anno. In un altro passaggio del medesimo comunicato si ribadiva, inoltre, che i passaggi 3/4 e 4/5 sono regolati da verifiche  secondo tempistiche definite dal contratto aziendale e se ne richiedeva, pertanto, un'informazione in merito.

Prendiamo atto che:

1- I livelli 5s sono stati riconosciuti a personale inquadrato al 5° livello con qualifica specialistica, secondo quanto esposto in sede di presentazione della manovra 5s da parte di Telecom Italia, ma non sono stati riconosciuti ai colleghi degli stessi reparti che svolgono stesso tipo di attività, con stesse mansioni e stessi ruoli. C’è un’evidente discrasia fra il proposito di un riconoscimento professionale, adeguato al grado di complessità dell'attività svolta, ed il criterio adottato per il riconoscimento del livello stesso.

2- I livelli 4 e 5 non sono stati sbloccati: non ve n'è traccia, nonostante molti lavoratori abbiano maturato l'anzianità giusta per ottenere una valutazione corretta da parte dell'azienda. Non possiamo che constatare che la sollecitazione già fatta in ambito Aree Staff  (comunicato del 10 gennaio 2012) non abbia sortito alcun effetto e che la mancata assegnazione di tali livelli sia stata imputata a motivi di bilancio.

3- I lavoratori che da anni ed anni sono a livello 3° o a livello 4°, rimasti fuori dalla ricollocazione inquadramentale del PI di nov. 2005, sono "stupefacentemente" considerati inidonei ad un avanzamento che sanzionerebbe solamente una situazione di fatto, dal momento che la Loro attività quotidiana denota un avanzamento professionale reale che si è avuto negli anni, nonostante il giusto riconoscimento aziendale.

 Non chiediamo nessun regalo unilaterale all’azienda. Siamo altresì convinti che non può esistere disparità di trattamento e profilo inquadramentale reiterato nel tempo, senza che l'azienda prenda in considerazione un percorso formativo o di riqualificazione professionale, che permetta di superare lacune ed insufficienze individuali. A parità di mansione svolta non può esserci una perdurante ed anomala differenza, giustificata solo da insostenibili necessità di bilancio. 

Infine, nell'ottica di maggiore trasparenza verso i lavoratori e lavoratrici, è necessario che l'Azienda comunichi ad ognuno i propri skill di attività, nonchè le variazioni che nel tempo ritenesse necessario apportare. 
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